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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 841/2012 DELLA COMMISSIONE

del 18 settembre 2012

relativo all’autorizzazione del Lactobacillus plantarum (NCIMB 41028) e del Lactobacillus plantarum
(NCIMB 30148) come additivi per mangimi destinati a tutte le specie animali

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 22 settembre 2003, sugli additivi destinati 
all’alimentazione animale (1), in particolare l’articolo 9, para­
grafo 2,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1831/2003 dispone che gli addi­
tivi destinati all’alimentazione animale siano soggetti a 
un’autorizzazione e definisce le condizioni e le procedure 
per il rilascio di tale autorizzazione. L’articolo 10, para­
grafo 7, del regolamento (CE) n. 1831/2003, in combi­
nato disposto con l’articolo 10, paragrafi da 1 a 4, con­
tiene disposizioni specifiche per la valutazione dei pro­
dotti utilizzati nell’Unione come additivi per insilati alla 
data di applicazione di tale regolamento.

(2) In conformità all’articolo 10, paragrafo 1, lettera b), e 
dell’articolo 7 del regolamento (CE) n. 1831/2003, i mi­
croorganismi Lactobacillus plantarum (NCIMB 41028) e
Lactobacillus plantarum (NCIMB 30148) sono stati inseriti 
nel registro comunitario degli additivi per mangimi come 
prodotti esistenti appartenenti al gruppo funzionale «ad­
ditivi per insilati» destinati a tutte le specie animali.

(3) A norma dell’articolo 10, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1831/2003, in combinato disposto con l’arti­
colo 7 dello stesso regolamento, sono state presentate 
domande di autorizzazione dei microorganismi Lactoba­
cillus plantarum (NCIMB 41028) e Lactobacillus plantarum
(NCIMB 30148) come additivi per mangimi destinati a 
tutte le specie animali, con la richiesta che tali additivi 
siano classificati nella categoria «additivi tecnologici» e nel 
gruppo funzionale «additivi per insilati». Dette domande 
erano corredate delle informazioni e dei documenti pre­
scritti dall’articolo 7, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 
1831/2003.

(4) Le domande riguardano l’autorizzazione dei microorgani­
smi Lactobacillus plantarum (NCIMB 41028) e Lactobacillus 
plantarum (NCIMB 30148) come additivi per mangimi 
destinati a tutte le specie animali, da classificare nella 
categoria «additivi tecnologici».

(5) Nel suo parere del 13 dicembre 2011 (2), l’Autorità eu­
ropea per la sicurezza alimentare (di seguito «l’Autorità») 

ha concluso che nelle condizioni di impiego proposte i 
microorganismi Lactobacillus plantarum (NCIMB 41028) e
Lactobacillus plantarum (NCIMB 30148) non hanno effetti 
nocivi sulla salute animale e umana o sull’ambiente e 
possono migliorare la produzione di insilati da tutti i 
tipi di foraggi attraverso una maggiore conservazione 
della sostanza secca e una riduzione della perdita protei­
ca. L’Autorità ha verificato anche la relazione sul metodo 
di analisi degli additivi per mangimi negli alimenti per 
animali presentata dal laboratorio di riferimento istituito 
dal regolamento (CE) n. 1831/2003.

(6) La valutazione dei microorganismi Lactobacillus plantarum
(NCIMB 41028) e Lactobacillus plantarum (NCIMB 30148) 
dimostra che sono soddisfatte le condizioni di autorizza­
zione stabilite nell’articolo 5 del regolamento (CE) n. 
1831/2003. Di conseguenza può essere autorizzato l’im­
piego di questi microrganismi secondo quanto specificato 
nell’allegato del presente regolamento.

(7) Dato che sono introdotte modifiche delle condizioni di 
autorizzazione dei microorganismi Lactobacillus plantarum
(NCIMB 41028) e Lactobacillus plantarum (NCIMB 30148) 
e non vi sono effetti diretti immediati per la sicurezza, è 
necessario prevedere un periodo ragionevole prima del­
l’autorizzazione per consentire alle parti interessate di 
prepararsi a far fronte ai nuovi obblighi derivanti dall’au­
torizzazione. È inoltre opportuno accordare un periodo 
transitorio per lo smaltimento delle scorte di questi mi­
croorganismi e dei mangimi che li contengono.

(8) Per gli operatori è estremamente complesso adattare ri­
petutamente e da un giorno all’altro le etichette di man­
gimi contenenti diversi additivi che sono stati autorizzati 
successivamente secondo la procedura di cui all’arti­
colo 10, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1831/2003 
e ai quali si applicano nuove norme di etichettatura. È 
quindi necessario ridurre gli oneri amministrativi per gli 
operatori prevedendo un periodo di tempo che consenta 
un agevole cambiamento dell’etichettatura.

(9) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato permanente per la catena alimen­
tare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I microorganismi di cui all’allegato I, appartenenti alla categoria 
«additivi tecnologici» e al gruppo funzionale «additivi per insila­
ti», sono autorizzati come additivi destinati all’alimentazione 
animale alle condizioni stabilite in detto allegato.

(1) GU L 268 del 18.10.2003, pag. 29.
(2) The EFSA Journal 2012; 10(1):2529.

 


